Laboratorio di Didattica della Storia

a.a. 2008-2009

GRUPPO “PINK LADIES”

TEMA:

Il razzismo: ottobre 1938 –ottobre 2008. Dalle leggi razziali del 1938 agli episodi di razzismo del 2008.
DESTINATARI: Classe quinta di un istituto tecnico industriale, composto da circa 25 ragazzi di sesso maschile. All’interno della programmazione didattica annuale tale attività si inserisce nel quadro storico della seconda Guerra Mondiale, attorno al periodo di dicembre.
OBIETTIVI: 

· Sviluppare una riflessione su un momento importante della storia politica e sociale del Paese a partire dall’attualizzazione di un tema (il razzismo, la xenofobia) che in tempi recenti ed in contesti pubblici/ludici ha suscitato le reazioni della società civile e l’adozione di provvedimenti giuridici. La parola chiave di questa lezione è Memoria storica.
· Confrontare due momenti storici diversi e riflettere sull’universalità di alcune tematiche fondamentali come il rispetto della dignità umana.

MODALITÀ OPERATIVE: 

· Brain storming
· Lettura in classe di articoli di giornale: fatti di cronaca e commenti, in particolare:

1. Il testo delle leggi razziali adottate in Italia nell’ottobre 1938 (da “Liberazione” del 06/10/2008)
2. Articolo di Repubblica on-line del 06/10/2008 riguardante il pestaggio di una ragazza extracomunitaria

3. Articolo di Repubblica on-line del 13/10/2008 riguardante le affermazioni del Presidente della Camera Fini contro razzismo e xenofobia.

· Dibattito guidato dal docente
CONSEGNA DOMESTICA:

Stesura di un saggio breve sulla base dei documenti consegnati.

SVOLGIMENTO DELLA LEZIONE (1 ora):
Introduzione del tema da parte dell’insegnante con riflessioni comuni e la lettura di due articoli di giornale
1. Per provare a dare delle definizioni

· cosa intendiamo con “razzismo”?

· cosa intendiamo per xenofobia?

2. 1938. Tra la notte del 6 e 7 ottobre il Gran Consiglio del Fascismo promulga la “Carta della Razza”. Con questo documento i più autorevoli gerarchi fascisti insieme a Mussolini, che presiedeva la riunione, decisero e approvarono le direttive che sarebbero diventate gli articoli della futura legge del 17 novembre: le leggi razziali. La dichiarazione programmatica del Gran Consiglio fu ben presto resa esecutiva 
3. 2008. Venerdì 10 ottobre una ragazza marocchina è stata picchiata da alcuni coetanei che pretendevano lasciasse libero il suo posto sull’autobus. Alle percosse sono seguite minacce di successive rappresaglie, il tutto tra l’indifferenza generale.
Stimoli per una prima riflessione (dibattito guidato dall’insegnante):

1. Cosa accomuna i due testi?

2. Perché vengono accostati?

3. Ha senso parlare oggi i “razzismo”? In che termini?
Lettura degli articoli 2 3 della Costituzione Italiana e individuazione delle parole chiave
Art. 2 
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 

Art. 3 
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.
Conclusioni con riepilogo delle posizioni/opinioni emerse (a cura dell’insegnante)
